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Leggi questo  

IL CAMALEONTE SUMPI 

 

I camaleonti sono animali strani. Se ne vanno per la foresta  strisciando molto 

molto lentamente e con le loro lunghe lingue catturano mosche e altri insetti. 

Ma la foresta è un luogo pericoloso e i camaleonti, per non essere scoperti dai 

loro nemici, cambiano il colore del loro corpo. 

Se, ad esempio, un camaleonte sale su un ramo marrone, il suo corpo diventa 

subito dello stesso colore marrone. Se invece si intrufola tra le foglie, il suo corpo 

diventa immediatamente verde come le foglie.  

Tutti i camaleonti del mondo sanno cambiare colore, fin dai tempi più remoti. 

Proprio tutti… Perfino il camaleonte Sumpi! Ma Sumpi diventava di volta in volta 

del colore che guardava! Se ad esempio guardava il cielo, diventava azzurro.  

Se invece guardava un fiore rosso,diventava rosso. 

 -Così non va bene, Sumpi – gli dicevano spesso gli altri camaleonti. – Devi stare 

attento a quello che ti sta sotto, non a quello che hai davanti! Non te l’ha 

insegnato la tua mamma? Se vai avanti  così, un giorno un uccello rapace ti 

mangerà. Stai attento! - Sì lo so! – rispondeva Sumpi. – Eppure me lo dimentico 

sempre! Non riesco a fare diversamente…… 
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Rispondi alle domande e segna con una X la risposta corretta 

 

1. Dove vivono i camaleonti? 

A  In riva al mare. 

B  Lungo il fiume. 

C  Nella foresta. 

D  Nel cielo.         1p 

 

2. Che cosa mangiano i camaleonti? 

A  Le foglie. 

B  Gli insetti. 

C  I frutti. 

D  Gli uccelli rapaci.        1p 

 

3. Qual è la caratteristica più strana dei camaleonti? 

A  Riescono a cambiare il colore del proprio corpo. 

B  Riescono a salire sui rami degli alberi. 

C  Hanno delle lingue molto lunghe. 

D  Si intrufolano tra le foglie.       1p 

 

4. Perché i camaleonti diventano verdi quando si trovano in mezzo 

alle foglie? 

A  Perché sono molto impauriti. 

B  Perché sono molto arrabbiati. 

C  Per non farsi vedere dai nemici. 

D  Per giocare.         1p 

 

5. I tempi “più remoti” sono tempi: 

A  dei bisnonni 

B  dei terremoti. 

C  lontanissimi. 

D  vicinissimi.         1p 

 

 

  



6. Che cosa faceva di sbagliato il camaleonte Sumpi? 

A  Non ubbidiva mai alla sua mamma e al suo papà. 

B  Diventava ogni volta del colore di ciò che guardava. 

C  Prendeva sempre in giro gli altri camaleonti. 

D  Strisciava molto  lentamente.      1p 

 

7. Perché Sumpi correva il rischio di essere mangiato da un uccello 

rapace? 

A  Perché non aveva paura degli uccelli rapaci e andava sempre vicino ai loro 

nidi. 

B  Perché, quando diventava azzurro o rosso, gli uccelli rapaci lo vedevano 

benissimo. 

C  Perché si allontanava sempre dagli altri camaleonti e nessuno lo  

proteggeva. 

D  Perché andava a caccia di insetti.      2p 

 

8. Se tu dovessi dare un altro titolo a questo testo, quale 

sceglieresti? 

A  Un camaleonte strano. 

B  Un camaleonte rosso. 

C  Un camaleonte cattivo. 

D  La vita degli insetti.       2p 

 

RIFLESSIONE LINGUISTICA 

Dopo aver letto il racconto “il Camaleonte Sumpi”, sottolinea nel testo: 

 

- tre nomi comuni 

- tre verbi (azioni) 

- due articoli determinativi  

- due aggettivi(qualita’). 

 

LEGENDA: 

NOMI :              COLORE ROSSO     3p 

VERBI:              COLORE VERDE     3p 

ARTICOLI:        COLORE GIALLO     2p 

AGGETTIVI:     COLORE ARANCIONE     2p 
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Ascolta il testo e rispondi alle domande 

 

L’ESTATE STA ARRIVANDO 

 

Ciao, a tutti, sono Mirko e oggi è una giornata bellissima. La scuola è finita 

da qualche giorno e tra pochissimo salirò in macchina con la mia mamma 

e la mia sorellina per andare a casa del nonno a trascorrere le vacanze 

estive. Il nonno abita in un paesino molto grazioso, la sua casetta è sulla 

spiaggia. Tutto è pronto: il mio borsone con i pantaloni corti e un sacco di 

magliette, i sandali, i costumi, le pinne e la maschera con il boccaglio. I 

vestiti della mamma e della mia sorellina sono dentro una grande valigia, 

loro si portano sempre dietro tantissime cose! Nel suo zainetto la piccola 

Arianna ha il suo salvagente, senza quello non entra in acqua. <<Mirko 

sbrigati!>> mi grida la mamma già pronta sulla porta.<< Sì, eccomi 

mamma, mi stavo dimenticando le scarpe da calcio. Che disastro se le 

avessi lasciate qui! Come avrei fatto a giocare con i miei amici?>> 

 

1. In che mese si svolge la storia? 

      Maggio.                    Giugno.                        Luglio.  2p 

2. Chi racconta  la storia? 

      Mirko.                        La mamma.                 Non si sa. 2p 

3. Dove trascorrerà, le vacanze Mirko? 

      In montagna.             In città.                        Al mare.  2p 

4. Perché Arianna si porta il salvegente? 

 

…………………………………………………………………………. 

 

…………………………………………………………………. 2p 

5. Quale titolo non è adatto al testo? 

     Pronti si parte!           Che tristezza!              Vacanze dal nonno 
               2p           

  

  



PRODUZIONE SCRITTA 

 

MANCA LA FINE ! 
Leggi l’inizio e lo sviluppo della storia e scegli un titolo tra quelli proposti indicandolo con 

una X. Poi scrivi la parte finale del racconto. 

                 Stasera pesce! 

Questo non è un pesce! 

 
Un giorno nonno Aldo decide di andare a pescare al fiume. 

Una volta arrivato, nonno Aldo si infila gli stivali e prende la sua canna da 

pesca. Entra nel torrente facendo molta attenzione a non scivolare e, 

quando trova un buon posto, lancia la lenza. 

Passano i minuti e non succede nulla. Aldo si gode il sole e la tranquillità 

del luogo. Improvvisamente la lenza si tende… Il nonno si concentra, 

raccoglie tutte le energie e incomincia a tirare. 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

 

……………………………………………………………………………………… 

     

 


